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Analisi dettagliata
 

1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e “Che vuol dire innamorato?” (capitolo7)…………………………………………………………….
Capitolo/i 3 Scelte Affettive…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i 7…………………………………………………………………
Titolo del/dei film Jalla! Jalla!………………………………………………………………………………..
Data della visione………………………………………………………………………………

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e ………………………………………………………………………….
Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film…………………………………………………………………………………..
Data della visione………………………………………………………………………………

FOCUS

    - Perché si è scelta questa sequenza?

Si è scelta questa sequenza perché è incentrata sul contrasto tra le aspirazioni e le aspettative del figlio e quelle della sua famiglia; 

· Quale contenuto tematico si voleva affrontare?

Il rapporto tra scelte affettive personali e famiglia, il disagio delle seconde generazioni tra la volontà di realizzare i propri desideri più profondi e il timore di deludere le aspettative della famiglia; le tappe predefinite nelle traiettorie di vita

· Quali gli obiettivi ipotizzati?

Stimolare la narrazione autobiografica su un tema ricco di aspetti socio-culturali e affettivi

Stimolare il confronto tra diversi sistemi culturali rispetto ad un tema vissuto da tutti gli studenti

Stimolare il racconto delle tappe del progetto affettivo dei singoli

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

- Brainstorming su: scelta del partner 

- Attività autobiografica: l’insegnante prepara cartoncini tematici che riprendono alcune fasi del tema (il primo incontro, l’opinione dei famigliari,  la scelta di fidanzarsi, il fidanzamento…); in piccoli gruppi, gli studenti “pescano” un cartoncino e sono invitati a raccontare la loro esperienza o, in alternativa, l’esperienza di un amico/un famigliare

VISIONE

Modalità di visione 

I esposizione:

divisi in due gruppi, fruiscono la sequenza in due modalità diverse:

-Visione senza audio (gli studenti sono invitati a fare ipotesi su: paese di provenienza, luogo in cui si svolge l’azione, età dei due protagonisti, quali relazioni intercorrono tra i personaggi, tema del dialogo, atmosfera tra i due, sentimenti espressi e inespressi) e si scambiano in plenum le idee

-Audio senza visione (gli studenti sono invitati a fare ipotesi su: paese di provenienza, atmosfera tra i due, luogo in cui avviene il dialogo, età dei due, immaginare l’aspetto fisico dei personaggi, sentimenti espressi e inespressi, tratti del carattere)
II esposizione:

Visione integrata audio-video in plenum

Gli studenti sono invitati a porre attenzione ad alcuni aspetti: linguaggio del padre e del figlio (accento, correttezza), allo scopo di attirare l’attenzione sul fatto che figlio rappresenta la seconda generazione nata all’estero

·  scrivere le parole più frequenti,

· descrivere i desideri del figlio

· descrivere i desideri del padre

·  compilare una griglia che focalizzi l’attenzione su sentimenti espressi da: linguaggio verbale e non verbale dei protagonisti; parole più frequenti; 

	Emozioni espresse dalle parole figlio
	Emozioni espresse dalle parole del padre
	Emozioni espresse dalle espressioni del figlio
	Emozioni espresse dalle espressioni del padre

	
	
	
	


POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….
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	Consegna successiva
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� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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